
P E Z  VA L D I C H I A N A  
A R E T I N A  2 0 1 8 - 2 0 1 9  
R E S T I T U Z I O N E  I N S E G N A N T I  -  S T U D E N T I  

1 4 / 0 5 / 2 0 1 9  



L E  S C U O L E ,  L E  C L A S S I  E  G L I  

I N S E G N A N T I  C O I N V O L T I  

S C U O L E  S E C O N D A R I E  D I  1 °  G R A D O  

Istituto Comprensivo Castiglion Fiorentino (AR) 

2A –  2B –  2C –  2D –  2D –  2E –  2F  

Prof.sse Briganti Ceccarelli Peruzzi Longo –  Prof. Biagianti  

Istituto Comprensivo Cortona 1 (AR) 

2A –  2B –  2C Camucia / 2D Cortona / 2E Fratta 

Prof.sse Alberti Carini Migliacci Bennati 

Istituto Comprensivo Cortona 2 (AR) 

2A –  2B Terontola / 2C Montecchio di Cortona / Pluriclasse 1°  e 2°  Mercatale 

Prof.sse Rossi Grazzini Attoniti Lucioli 



L E  S C U O L E ,  L E  C L A S S I  E  G L I  

I N S E G N A N T I  C O I N V O L T I  

S C U O L E  S E C O N D A R I E  D I  1 °  G R A D O  

Istituto Omnicomprensivo Foiano della Chiana (AR) 

2A –  2B –  2C –  2D 

Prof.ssa Paolini 

Istituto Comprensivo Lucignano Marciano (AR) 

2A Lucignano / 2C –  2D Marciano  

Prof.sse Adulti Cherri Devoti Giorni 



L E  S C U O L E ,  L E  C L A S S I  E  G L I  

I N S E G N A N T I  C O I N V O L T I  

S C U O L E  S E C O N D A R I E  D I  2 °  G R A D O  

Istituto Omnicomprensivo Foiano della Chiana (AR) 

1A –  1B –  2A Istituto Tecnico Economico / 1C –  2B Mat. Istituto Professionale 

Prof.ssa Paolini 

I.I.S. “L. Signorelli”  Cortona (AR) 

1A –  1B socio sanitario / 1A –  1B istituto tecnico / 1C liceo artistico 

Prof.ssa Paolini 

I.I.S. “G. da Castiglione”  Castiglion Fiorentino (AR) 

2P operatore elettronico 

Prof. Menci 



G L I  O B I E T T I V I  D E L  
P R O G E T T O  

 

 
Favorire: 
- l’analisi delle risorse individuali rispetto al 
percorso scolastico (abilità, competenze, 
interessi, valori, punti di forza, vincoli, limiti…); 
- lo sviluppo di competenze di orientamento 
attraverso la narrazione: ascolto, proiezione 
situazionale, bilancio personale e sociale 
generato dallo stimolo narrativo; 
- lo stimolo alla riflessione e 
all’esternalizzazione di opinioni, confronto 
costruttivo in ambito sociale per promuovere 
l’affermazione di sé e la problematizzazione. 

 

 

 
- trasferire agli insegnanti partecipanti 
competenze, metodi, modalità e strumenti per 
la prosecuzione in autonomia dei percorsi di 
orientamento e di una didattica orientativa 
curricolare. 

 

 

 



I L  P E R C O R S O  
C O M P L E S S I V O  

Formazione insegnanti seminariale sui temi dell ’orientamento. 

 

Condivisione con gli insegnanti referenti di più  percorsi completi e validati di orientamento 

narrativo per il target di riferimento, completamente micro –  progettati e scelta da parte degli 

insegnanti di un percorso da adottare per la sperimentazione.  

 

3 incontri di 2 ore ciascuno di orientamento narrativo in ciascuna classe, a cadenza settimanale 

o bisettimanale, in orario curricolare condotti da un/una consulente di orientamento esperto/a 

in metodo narrativo di Associazione Pratika. 

 

Inserimento e analisi dati per la valutazione  

 

Restituzione finale 

 



I L  P R O G E T T O  I N  
N U M E R I  

-7 istituti 

-12 plessi scolastici 

-33 classi medie e superiori direttamente coinvolte 

-circa 35 insegnanti  

-circa 680 studenti direttamente coinvolti con le azioni di orientamento narrativo 

-198 ore totali di orientamento narrativo 

-4 mesi 

-4 consulenti esperti di orientamento narrativo 

-50 giornate di interventi nelle classi 

-3 seminari di formazione insegnanti 

-5 esperti coinvolti nell’inserimento ed analisi dei dati 

 



L A  F O R M A Z I O N E  I N S E G N A N T I  

P r i m o  
i n c o n t r o  

Rilevazione di 
pratiche e concezioni 
dell’orientamento 

S e c o n d o  
i n c o n t r o  

Laboratorio pratico 
sui bisogni emersi nel 
primo incontro 
 
 
 
 
Dal dialogo tra relatore e 

gruppo è  emersa la 

necessità  di un ulteriore e 

terzo incontro  

Te r z o  
i n c o n t r o  

Identificazione di 
bisogni orientativi 
primari 



I  B I S O G N I  O R I E N T A T I V I  E M E R S I  

D A  P A R T E  D E G L I  I N S E G N A N T I  

Quando Obiettivo orientativo Come  Chi 

Conoscere se stessi: punti di forza e debolezza e attitudini 
(limiti e risorse). Consapevolezza. 

Percorsi di consapevolezza corporea 
Percorsi autobiografici 
Letture stimolo per riflessioni. 
Visione di film di “formazione” e confronto. 

Competenze di base 
 

Didattica curricolare attiva con valutazione  
congruente (val.comp). 

Conoscere le proprie aspirazioni Dare occasione per esprimere vari tipi di 
abilità, risorse, caratteristiche e metterle in 
evidenza 

Sapersi organizzare. Saper ideare e gestire step successivi 
di azione 

Assemblee di classe, di istituto, organizzazione 
di gite, viaggi all’estero… (organizzare feste, 
manifestazioni, altro…) 

Autonomia Portare a termine compiti di vario tipo 

Riconoscere e gestire le proprie emozioni 

Capacità valutative: saper valutare chi ho davanti, una 
situazione etc… Consapevolezza riguardo gli altri 

Autostima 

Capacità di trasformare un desiderio in obiettivo 

Conoscere la realtà familiare e del territorio 

Essere disponibili ad ampliare i propri orizzonti 



Quando Obiettivo orientativo Come  Chi 

Sapersi relazionare con gli altri 

Collaborare 

Avviare la ricerca della propria identità 

Rispettare gli impegni, assumersi delle 
responsabilità 

Avere spirito critico 

Costruzione identità 

Abilitarsi a una molteplicità di scelte 

Ironia e autoironia 

Sapersi ascoltare per dare voce ai propri 
desideri e ai propri sogni 

Portare a termine quanto avviato 

Comprendere i ruoli 

fare leva sui punti di forza per superare le 
criticità 



I  P E R C O R S I  D I  O R I E N T A M E N T O  

N A R R A T I V O  E  L E  N A R R A Z I O N I  G U I D A  

N E L L E  S C U O L E  S E C O N D A R I E  D I  1 °  G R A D O  

N e l  m a r e  c i  s o n o  

i  c o c c o d r i l l i  

Percorso che mira alla riflessione sul 

rapporto con gli altri e 

sull’individuazione dei propri limiti, 

in funzione del fronteggiamento di 

situazioni difficili e della 

progettazione di obiettivi futuri 

F a b i o  G e d a  

 
 

L o  s t r a n o  c a s o  d e l  c a n e  

u c c i s o  a  m e z z a n o t t e   

Percorso che mira alla riflessione sul 

rapporto con gli altri e sull’individuazione 

dei propri limiti  e punti di forza, in funzione 

del fronteggiamento di situazioni difficili, 

della progettazione di obiettivi futuri e 

dell’esercizio di controllo sulla propria vita 

M a r k  H a d d o n  

 
 

L a  s a g a  d i  H a r r y  

P o t t e r  

 

Percorso che mira alla 

riflessione sulle caratteristiche 

personali in termini di punti di 

forza, valori, interessi, limiti e 

all’immaginazione e 

progettazione di sé nel futuro a 

partire da alcuni stimoli 

narrativi del primo romanzo 

della saga fantasy. 

J .  K .  R o w l i n g  

 



I L  P E R C O R S O  

N e l  m a r e  c i  s o n o  i  c o c c o d r i l l i  

P R I M O  I N C O N T R O :  I o ,  g l i  a l t r i ,  l e  s i t u a z i o n i  

Penso che gli altri mi vedano così  
(aspetti positivi) 

Gli altri hanno scritto su di me  
(trascrivo i cartoncini) 

Confronto queste due descrizioni e mi rendo conto che 

 
 

SCHEDA 1 “IN VIAGGIO NELLA TESTA DEGLI ALTRI” 

 









S E C O N D O  I N C O N T R O :  E  f i n a l m e n t e  s i a m o  p a r t i t i …  









T E R Z O  I N C O N T R O :  P r e v i s i o n e ,  i m p e g n o  e  f u t u r o  







I L  P E R C O R S O  

H a r r y  P o t t e r  

A l c u n i  l a v o r i  d e i  r a g a z z i… .  



I L  M I O  I N C A N T O  PAT R O N U S   











I  P E R C O R S I  D I  O R I E N T A M E N T O  

N A R R A T I V O  E  L E  N A R R A Z I O N I  G U I D A  

N E L L E  S C U O L E  S E C O N D A R I E  D I  2 °  G R A D O  

P u g n i   

Vengono presi in esame soprattutto gli aspetti all’area 

dell’identità (conoscersi meglio), quelli che consentono di 

definire le proprie aspettative sugli altri e di riconoscere 

sé stesso in maniera più matura; il sapersi rappresentare 

e raccontare; il percepirsi in contesti plurimi sapendo 

analizzare diversi punti di vista; il saper immaginare il 

controllo e percepire la propria influenza rispetto ad esso 

(area del controllo e dell'empowerment); e gli aspetti 

legati alla progettualità e proiezione di sè nel futuro. 

P i e t r o  G r o s s i  

 
 

I o  e  t e  

N i c c o l ò  A m m a n n i t i  

 

  

L’obiettivo principale è quello di conoscersi 

meglio (area dell'identità), sapersi 

rappresentare e raccontare, saper 

immaginare il controllo e percepire la 

propria influenza rispetto ad esso (area del 

controllo e dell'empowerment). 



I L  P E R C O R S O  

P u g n i  

A l c u n i  e s e m p i  d i  a t t i v i t à  p r o p o s t e …   
 

SCHEDA “TRE SCRIGNI E TRE SACCHI” 

 







 
 

SCHEDA “PREPARARSI PRIMA DEL GONG” 

 







 
 

SCHEDA “NELLA TESTA DEGLI ALTRI” 

 







Grazie per la partecipazione e per averci scelto 
 
 
 

www.pratika.net  
www.pratika-insegnanti.net  

http://www.pratika.net
http://www.pratika-insegnanti.net/
http://www.pratika-insegnanti.net/
http://www.pratika-insegnanti.net/

